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BASKET: ASPETTANDO LA DECISIONE DI COACH FRANK VITUCCI

IL TOTO-DICASTERI E IL PRESIDE DEL «MAJORANA» SALVATORE GIULIANO

MMiinniissttrroo  ssìì,,  mmiinniissttrroo  nnoo!!
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«Il porto di Bari è consi-
derato la porta Europea per i
Balcani e il Medio-Oriente.
Il porto polifunzionale ha in-
frastrutture, servizi e equi-
paggiamenti per gestire tutte
le tipologie di cargo ed è do-
tato di connessioni multimo-
dali alla rete dei trasporti
che rendono la distribuzione
e la raccolta delle merci effi-
ciente e conveniente. Identi-
ficato come la più orientale
uscita del ‘Corridoio 8’, il
porto collega il sud europa
con il mar nero attraverso le
regioni della Albania, Mace-
donia e Bulgaria»

«Il porto di Brindisi, uno
dei più importanti porti ma-
rittimi commerciali ed indu-
striali dell'Adriatico. Il porto
commercia principalmente in
carbone, carburanti, gas na-
turale e chimica. Il porto è
diviso in ... » il testo prose-
gue con una descrizione e-
sclusivamente geografica.

Sono le descrizioni  dei
due maggiori porti dell’Au-
torità di Sistema Portuale del
Mare Adriatico Meridionale
che compaiono in una bro-
chure distribuita nel corso
dell’ottava edizione della fie-
ra internazionale Trasport
Logistics, svoltasi nei giorni
scorsi a Shanghai. Wikipedia
offre informazioni sul porto
di Brindisi, oltre a quelle
geografiche, di gran lunga
migliori. Già, perchè l'imma-
gine che pare venga offerta ai
destinatari della brochure
conferma la visione secondo
cui le linee commerciali eco-
nomicamente appetibili fan-
no capo in esclusiva al porto
di Bari. E’ la solita storia,
forse saremo accusati di
campanilismo o di vittimi-
smo? La trasmissione Report
ha mandato in onda un otti-
mo servizio di Michele Bono

incentrato sulla domanda:
cosa succederebbe se l’Italia,
con tutti i suoi porti, diven-
tasse una grande Rotterdam?
Domanda stimolante, utile
poi per far notare come fun-

di Brindisi. Se l’AdSPMAM
gestisce un sistema portuale,
i cui porti più importanti so-
no Bari e Brindisi, logica
vuole che non venga esclusa
nessuna realtà dai migliora-
menti dei servizi che possano
renderla, di conseguenza, più
competitiva. A meno che gli
intenti non siano quelli di far
rimanere il porto di Brindisi
legato agli attuali traffici (e-
lencati nella brochure) che
non dureranno in eterno (co-
me il carbone) ma essenziali
e utili, per ora, a fare «cassa»
rimpinguando il bilancio del-
l'intero Ente. Ma il traffico
del carbone ha un futuro li-
mitato se si dà credito alle in-
tenzioni manifestate dall’E-
nel; è quindi necessario cer-
care per tempo traffici alter-
nativi che sostituiscano quel-
lo legato al carbone. Per far

ziona il porto di Rotterdam e
il  tanto che c’è ancora da fa-
re nei porti italiani. Il servi-
zio, però, ha messo positiva-
mente in evidenza il progetto
pilota operativo nei porti del
barese, che consente una co-
stante rilevazione dei valori
inquinanti presenti nell'aria e
nell'acqua, oltre ad una ge-
stione della security e della
digitalizzazione degli adem-
pimenti burocratici che costi-
tuiscono elementi oltre che
qualificanti anche decisivi
per il livello di competitività.

Il progetto è della società
«DBA Group», una azienda
di Treviso innovativa nel set-
tore della digitalizzazione
con sede operativa a Surbo.
A questo punto viene da
chiedersi perchè mai questo
sistema innovativo non ven-
ga utilizzato anche nel porto

OPINIONI IN LIBERTÀ DIGIORGIO SCIARRA
ZONA FRANCA

questo è impellente riorga-
nizzare il porto che ha biso-
gno di una gestione in netta
discontinutà col passato.

Tutti sanno quello che oc-
corre per migliorare il porto,
invece si perde un mare di
tempo incaponendosi su scel-
te discutibili come i lavori di
consolidamento delle banchi-
ne del canale Pigonati invece
di allargarlo a beneficio del
traffico crocieristico; sarebbe
necessario «completare» Co-
sta Morena est con i necessa-
ri dragaggi e attrezzarla con
un accosto per navi Ro-Ro,
invece di usare quelle aree
come deposito di tubi. Le zo-
ne d’imbarco, poi, sono un
vero incubo: andrebbero ri-
progettate di sana pianta. A
Bari, per esempio, è stato ri-
solto il problema dell’intasa-
mento subito dopo una viva-
ce protesta. Per non parlare
della costruzione del Termi-
nal «Le Vele»: non sarebbe
stato sufficiente potenziare la
già esistente (nota come «fa-
legnameria») e lavorare si-
nergicamente con quella pri-
vata invece di farle la «guer-
ra»? E a proposito di questo
discutibile terminal, sarebbe
interessante sapere come
procedono le caratterizzazio-
ni, non tanto perchè si trova
in area SIN ma per conoscere
quali materiali vennero usati
per la colmata: considerato il
periodo di costruzione, si fa
peccato pensare che ci abbia-
no buttato di tutto e di più?

Per far funzionare un porto
come quello di Brindisi, non
occorrono cose dell’altro
mondo, basterebbe una pic-
cola ma veloce «rivoluzio-
ne»: fare esattamente l’oppo-
sto degli ultimi vent’anni,
anni letali per il nostro porto.
Non sembra di vedere alcuna
discontinuità. E per finire,
qualsiasi trattativa impone u-
na certa riservatezza e non a-
verla, considerati gli «appeti-
ti» altrui, equivale a non vo-
lerla condurre in porto.

Efficienza del porto
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Possiamo sempre fare qualcosa
Nei giorni in cui la città

sembra essere ripiombata
nell’incubo criminalità di
qualche anno addietro - col-
pita a distanza di poche ore
da rapine, esplosioni e ag-
guati in piena movida - ricor-
rono alcuni drammatici anni-
versari che, da un po’ di anni,
abbiamo imparato a segnare
in nero sul nostro calendario. 

A sei anni dalla drammati-
ca morte per mano di un vile
criminale si ricorda la trage-
dia di Melissa Bassi, uccisa
dinanzi a quell'istituto dedi-
cato a un’altra donna, vittima
innocente della follia omici-
da dell 'uomo: Francesca

Morvillo.  Anche lei morì in
questi giorni di maggio, tru-
cidata insieme a suo marito
Giovanni Falcone e alla sua
scorta mentre dall'Aeroporto
di Palermo rientrava in città.

Qualche mese fa, durante
un fine settimana nel capo-
luogo siciliano, decisi di an-
dare a vedere la casa in cui,
prima di doversi trasferire
nel bunker del Palazzo di
Giustizia, Giovanni Falcone
viveva con sua moglie Fran-
cesca. Si trova in un’arteria
trafficata, piena di palazzoni
costruiti nel pieno boom anni
Cinquanta per ospitare la
«Palermo bene». Nonostante
il traffico e il frastuono della
quotidianità però, avvicinan-
dosi al maestoso albero posto
all’ingresso dell’abitazione,
si avverte da subito una cal-

senta, invece, un simbolo di
vita, di speranza, di corag-
gio: la dimostrazione che il
ricordo per il sacrificio e la
storia di Giovanni Falcone -
e di chi è morto tragicamen-
te per questo Paese - cam-
mina nelle parole e nelle a-
zioni di ognuno di noi, di
tanti ragazzi che quel giorno
di ventisei anni fa magari
non erano nemmeno nati.
Proprio i ragazzi sono stati
al centro delle numerosissi-
me iniziative di questi gior-
ni, organizzate per riflettere
sulle stragi di mafia e sul te-
ma della legalità in molte
scuole della città e della
provincia, e in cui hanno
partecipato i maggiori espo-
nenti delle Istituzioni locali.
Tanta gente, poi, è scesa in
piazza dopo l’escalation cri-
minale delle ultime settima-
ne. Famiglie, associazioni,
esponenti politici: sono stati
in tanti a far sentire la loro
voce contro il drammatico
ritorno della violenza in
città. E' la dimostrazione
che anche a Brindisi esiste
una comunità viva, che vuo-
le e che sa reagire con deci-
sione. Da questa consapevo-
lezza, con fiducia e con
l'impegno dei cittadini brin-
disini e delle Istituzioni, si
può e si deve ripartire. Per-
ché come diceva Giovanni
Falcone: «Possiamo sempre
fare qualcosa».

Andrea Lezzi

LEGALITA’

ma spettrale. 
Un silenzio misto alla sen-

sazione di sgomento, vissuta
mentre, un po’ frastornato, ti
fermi a leggere i tanti mes-
saggi - le foto, i fazzolettoni
scout, le bandiere - lasciati
nel corso degli anni e dive-
nuti un tutt’uno con il grande
albero. Un albero che oramai
è un museo: un carnevale di
colori schiariti, impressioni,
ricordi sbiaditi dalla pioggia
e dal passare del tempo.

«L’Albero di Falcone» -
come ormai da anni lo chia-
mano i palermitani - non è
imponente e solenne come
il monumento di Capaci,
che nei pochi secondi di au-
tostrada in cui lo si costeg-
gia fa pesare tutta la gravità
e lo strazio di quel 23 mag-
gio 1992. No, l’Albero di
Falcone è vivo, spontaneo,
disordinato, talvolta trasan-
dato come può esserlo una
grande città di mare; ed e-
sattamente come la garitta
antistante in cui sostavano i
componenti della scorta del
giudice, rimasta per anni ab-
bandonata. Insomma l’albe-
ro non è solo memoria di
quei tragici giorni. Rappre-
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DIARIO

Andrea dottore
Andrea Carlo-
magno nei gior-
ni scorsi si è lau-
reato in Scienze
della Comunica-
zione presso l'U-
niversità di Lec-
ce, con grande
gioia di papà

Teddy, mamma Angela, del fratello
Marco e del nonno Antonio, che gli
augurano un futuro ricco di successi.

50 anni insieme
Venerdì 25 mag-
gio 2018 Eupre-
mio Tafuri e Ip-
pazia Bleve fe-
steggeranno le
nozze d'oro. Alla
loro gioia parte-
cipano i figli An-
tonio, Alessandro, Gianluca, le nipoti
Sandra e Sofia e i parenti tutti.

Mare Nostrum
Un percorso formativo risultato di
sinergie tra Ministero della Pubblica
Istruzione (interventi per lʼInclusio-
ne) e Ministero degli interni (proget-
to Fondo Asilo Migrazione Integra-
zione), che promuovono e finanzia-
no il progetto, si esprime in tutta la
sua forza dirompente con lo spetta-
colo teatrale «MARE NOSTRUM:
un viaggio verso il paradiso oltre i
confini della speranza», che si svol-
gerà giovedì 7 giugno alle ore
20.00 nel Nuovo Teatro Verdi di
Brindisi. Gli studenti dellʼIPSIA
«Ferraris» e gli ospiti immigrati dei
Centri di accoglienza della provin-
cia calcheranno le scene in un coro
unanime di voci, per una rivisitazio-
ne del tema del «Viaggio».

Giornalismo, cucina e solidarietà
Pugliese (La Fioreria di
Ronzino Costantini per gli
addobbi floreali e Multi-
service di Daniela di Tom-
maso). La serata ha visto
anche la partecipazione di
Pino De Luca che ha illu-
strato ai commensali lʼulti-
ma sua opera, il romanzo
«Le Rape di Santino» edi-
to da «Il Raggio Verde».

«Consegneremo il de-
fibbrilatore al nuovo sinda-
co - ha detto Amatori - con
il quale concorderemo do-
ve sistemarlo: l'ideale sa-
rebbe posizionarlo in un
luogo accessibile h24 nel-
la speranza che la colletti-
vità possa preservarlo da
possibili atti vandalici».

LA CENA DEL CUORE

za riso» e lo stesso Ama-
tori con «lasagne, cre-
scenza, mortadella e pe-
sto di pistacchio». 

Al resto hanno pensato
lo staff del ristorante GIU-
GIO e le aziende che
hanno contribuito con i
propri prodotti alla riuscita
della serata: Cantina San
Donaci, Caseificio La Ma-
gnifica e l'azienda agrico-
la Tre Stelle di Vincenzo

Cento «coraggiosi» be-
nefattori hanno partecipa-
to venerdì 18 maggio al-
l'evento «4 giornalisti al ri-
storanteı, una serata culi-
naria di beneficenza per
lʼacquisto di un defibrilla-
tore da donare alla città.

In un'atmosfera convi-
viale e allegra, i quattro
colleghi giornalisti - che
hanno aderito all'iniziativa
lanciata da - si sono ci-
mentati in cucina: Giusy
Carruezzo con il classico
«fave e cicoria», Fabrizio
Campagnoli con «pac-
cheri, seppia e fonduta di
provola piccante», Fabio
Mollica con una originale
«riso patate e cozze sen-

Lamantea: «Il sindaco contadino»
«Risorgimento, Unità,
Meridione» (Manni Edi-
tore, 2012), nato a Bisce-
glie (Bari), ha insegnato
italiano e latino presso il
Liceo Classico «Bene-
detto Marzolla» di Brin-
disi ed è stato assistente
di Letteratura Italiana
presso l’Istituto di Filolo-
gia Moderna dell’Uni-
versità di Bari, fornendo
notevoli contributi nel
campo della metodologia
della critica letteraria e
occupandosi, in partico-
lare, di Leopardi, Svevo,
Pavese, Sciascia e, ap-
punto, Rocco Scotellaro.

LIBRI

docente di lettere presso
il Liceo Scientifico «Fer-
mi-Monticelli» e la Scuo-
la Europea di Brindisi.

Antonio Lamantea, au-
tore, tra l’altro, del libro

Lunedì 28 maggio
2018, alle ore 18.00, nella
sala conferenze di Palaz-
zo Granafei-Nervegna a
Brindisi, sarà presentato il
libro di Antonio Laman-

tea «Il sindaco contadino
- Rocco Scotellaro tra po-
litica e poesia» (Manni E-
ditore, 2016).

L’evento è stato orga-
nizzato dal Club per l’U-
nesco di Brindisi e dal
Comitato di Brindisi della
società «Dante Alighieri»,
con il patrocinio del Co-
mune di Brindisi.

Con l’autore dialogherà
la prof.ssa Teresa Nacci,

Propaganda elettorale - Committente responsabile il candidato
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CULTURA

Passi io o lei?
Nel leggendario film, un timido

ragionier Filini chiedeva al collega
Fantozzi, piazzato dal’altra parte
della rete: «Scusi, batto io o batti
lei?». Oggi, nel tragicomico reality
politico, i due compari L. & M. si
sono accordati nel non passare, ce-
dendo entrambi  lo passo a un ter-
zo. Hanno optato per un generico
passo di lato, mentre lo spostamen-
to più naturale sarebbe stato quello
indietro. Se lo si fa di lato è un pas-
so da valletti, un atto di servizio
per dare  strada al nobile di turno,
in questo caso un Conte. Il bel Gi-
gin non ha fatto come la bella Gi-
gogin che «dagheva avanti un pas-
so» e nemmeno Matteo, che pur la
faccia di passeur ce l’ha tutta. Co-
me il Renato de «Il ballo in ma-
schera», «Sento l’orma dei passi
spietati» ma non so bene di chi sia-
no, se del cavaliere o di un altro
misterioso figuro che trama nel
«Transatlantico» di Montecitorio,
altrimenti noto come «il corridoio
dei passi perduti». Insomma, que-
sta volta è tutta una questione di
passi: avanti, a latere, indietro, do-
ble, pas de deux, «tardi e lenti» co-
me quelli del vecchio Petrarca o
«svelti e giovani» come di quella
donna dai capelli corti di un famo-
so romanzo di Sabahattin Alì. Per
un po’ sopporteremo, purché dal
passo di minuetto non si arrivi al
passo romano … Poi, si sa, tout
casse, tout lasse, tout passe. Ma
prima o poi arriveremo all’impasse,
forse già in autunno, la stagione del
passo dei migratori, impallinati dai
franchi tiratori …

Gabriele D’Amelj Melodia

Quei post scritti sui muri della città

Stesso concetto e paro-
le simili in una lunga fra-
se vergata alla fine di via
Titi, al Casale. Affianco,
con vernice bianca fatta
scolare a bella posta per
ottenere un effetto gotico,
campeggia un semplice
«Daly ti amo» firmato By
pE’(??). Per l’ultima
scritta ho scelto un breve
testo generalista, appa-

Per millenni, innamo-
rati, sporcaccioni o
grafomani generici, han-
no esternato i propri sen-
timenti eternandoli su
muri vari. E continuano a
farlo, anche oggi che c’è
Facebook su cui sfogarsi.
Pure da noi c’è un’antica
tradizione di murales,
spesso vergati in dialetto,
che riguarda principal-
mente i tre filoni classici
dei pubblici proclami a
vernice: 1) gli amorosi -
2) quelli di carattere
sportivo - 3) quelli di tipo
politico. Per ora mi limi-
to a indicare scritte della
prima categoria, facil-
mente trovate in giro per
la città. Cominciamo dal
murale immortalato sulla
casetta del parco giochi
del Casale: qui un poco
creativo romantico si è li-
mitato a ricopiare i primi
versi del testo di una can-
zone di Laura Pausini,
«Innamorata». Ganzo più
sintetico quello che, sotto
una sfilza di parolacce,
scrive «Sei la mia favo-
la» con tanto di cuoricino
d’ordinanza. Una foto ri-
guarda un timido-garbato
spasimante che, a porta
Lecce, scrive alla sua
bella «Scusa amore ti a-
mo», e non si capisce
perché mai si scusi «a
prescindere» di un senti-
mento così nobile …

rentemente nonsense e
con un errore ortografico,
forse voluto per fine iro-
nia o per fame improvvi-
sa. Se qualche lettore è in
grado di dare una spiega-
zione convincente, si fac-
cia avanti pennellando la
risposta sull’immacolato
muro dell’abitazione del
nostro caro Direttore …

Bastiancontrario

CONTROVENTO

Propaganda elettorale - Committente responsabile il candidato



Unica tappa in Puglia, a
Brindisi, il  4, 5 e 6 giugno,
«SAIL TO THE FUTURE»
#FUTURABRINDISI #PN-
SD, iniziativa didattica e for-
mativa promossa dal MIUR
all’interno del Piano Naziona-
le Scuola Digitale.

Obiettivo dell’iniziativa è
sviluppare l’innovazione me-
tologico-didattica nelle scuole
italiane, offrendo alle nuove
generazioni l’occasione di ac-
quisire le competenze richie-
ste dalla moderna società, for-
mare i docenti alle novità del
processo insegnamento-ap-
prendimento e consentire lo
scambio di positive esperienze
didattiche fra le scuole.

La tre giorni di formazione,
dibattiti ed esperienze è orga-
nizzata dal Liceo delle Scienze
Umane e Liceo Linguistico
«Ettore Palumbo» e dall’II.SS.
«Ettore Maiorana», col patroci-
nio del Comune di Brindisi.

Centinaia gli istituti pugliesi
che parteciperanno all’iniziati-
va; oltre 100 i workshop di
formazione, realizzati da più
di 40 formatori; Teatro «Ver-
di», Palazzo Granafei-Nerve-

gna, Palazzo Guerrieri, piazza
Sottile-De Falco i luoghi che
ospiteranno la manifestazione.

La cerimonia di apertura a-
vrà luogo nel Nuovo Teatro
Comunale «Verdi», lunedì 4
giugno alle ore 9.30; nella
stessa mattinata del 4 inizie-
ranno le attività di formazione
per studenti e docenti, a Pa-
lazzo Guerrieri; l’esposizione
di buone pratiche digitali delle
scuole pugliesi, tra cui anche
gare di robotica, nella piazza
antistante il teatro; il campus
vela e canottaggio sul Lungo-
mare Regina Margherita.

A Palazzo Granafei-Nerve-
gna si svolgerà il primo
hackathon civico delle scuole
di Brindisi, «Civic Hack Brin-
disi», una vera e propria mara-
tona progettuale durante la qua-
le studentesse e studenti, pro-
venienti da tutte le Istituzioni
scolastiche della provincia di
Brindisi, con l’aiuto di mentori,
esperti e ricercatori, lavoreran-
no insieme con l’obiettivo di
contribuire alla crescita e al fu-
turo sostenibile del territorio.

Sempre a Palazzo Granafei-
Nervegna avrà luogo il «Mo-

del UNEP», una simulazione
dei lavori negoziali del Pro-
gramma delle Nazioni Unite
per l'ambiente (UNEP), duran-
te la quale 80 studentesse e
studenti, provenienti dalle
scuole della Regione Puglia,
con l’aiuto di mentori, esperti
e ricercatori, lavoreranno in-
sieme con l’obiettivo di imma-
ginare nuovi modelli e solu-
zioni innovative per contribui-
re al raggiungimento dell’O-
biettivo 14 dell’Agenda 2030
per lo Sviluppo Sostenibile:
Conservare e utilizzare in mo-
do durevole gli oceani, i mari
e le risorse marine per uno
sviluppo sostenibile.  

Il mare sarà, infatti, il filo
conduttore della manifestazio-
ne, un mare visto come oppor-
tunità di sviluppo, mezzo di
contaminazione e arricchi-
mento culturale, viaggio verso
il futuro. E la nostra città, che
col mare ha un legame atavi-
co, col suo unico porto natura-
le, non poteva che essere lei
ad ospitare la tappa pugliese e
ad accogliere studenti, docenti
e dirigenti scolastici prove-
nienti dall’intera regione.

La scuola digitale a Brindisi
INIZIATIVA DIDATTICA MIUR: «SAIL TO THE FUTURE» - 4-5-6 GIUGNO



Propaganda elettorale - Committente responsabile Francesco Fiera
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FUORI ORARIO
Sabato 26 maggio 2018
• Commenda
Viale Commenda, 57
Telefono 0831.583187
• Rubino
Via Appia, 164 
Telefono 0831.260373
Domenica 27 maggio 2018
• Doria
Via S. Angelo, 87
Telefono 0831.562300
• Rubino
Via Appia, 164 
Apertura continua or   e 8-22
• Corso Roma
Corso Roma, 110/112
Telefono 0831.  523995 
FESTIVI E PREF  ESTIVI     
Sabato 26 maggio 2018
• Favia
Via S. Lorenzo, 61 
Telefono 0831.597844
• Corso Roma
Corso Roma, 110/112
Telefono 0831.523995
• Commenda
Viale Commenda, 57
Telefono 0831.58318
• Comunale
Via Grazia Balsamo, 2 
Telefono 0831.5268297
• Amica
Via Martiri Ardeatine, 12 
Telefono 0831.525035
• S. Maria del Casale
Largo Palermo, 4
Telefono 0831.412668
Domenica 27 maggio 2018
• Favia
Via S. Lorenzo, 61  
• Doria
Via S. Angelo, 87
Telefono 0831.562300
• Amica
Via Martiri Ardeatine, 12 

Il Memorial «Melissa Bassi»

et sicurezza, il presidente
Massimiliano De Giorgi, i
dirigenti Antonio Zacheo,
Angelo Vergari, Aldo Ca-
selli, Maria Greco,  Elena
Marzolla, Rino Carbonel-
la, Luciano Erario, Anto-
nio Faraco (responsabile
torneo scuole calcio), il
delegato Coni Oronzo
Pennetta, presidente Fran-
cesco Ancora Uisp, Croce
Rossa Italiana. Hanno pre-
senziato il comandate del-

L’a.s.c.d. Legalità et Si-
curezza, in collaborazione
con la società Football Ca-
stri di Lecce con i patroci-
ni di Regione Puglia, Co-
mune di Brindisi, Comune
Mesagne, Coni, Uisp, C-
sen, Croce rossa Italiana
Brindisi, Società Best U-
nion, ditta Convertino srl.,
Unione Nazionale Mutilati
per servizio Brindisi han-
no dato inizio al sesto Me-
morial «Melissa Bassi».
Quattro giornate di sport e
solidarietà nel ricordo di
Melissa Bassi: 22-24-27
maggio e 5 giugno.

Alla giornata di apertu-
ra del Memorial erano
presenti i genitori di Me-
lissa, Massimo e Rita
Bassi, gli organizzatori
dell’associazione Legalità

la Guardia di Finanza col.
Pierpaolo Manno, il co-
mandante dei carabinieri
col. Giuseppe De Magi-
stris, il Comandante della
Polizia Locale Brindisi
Antonio Orefice. Nell’oc-
casione sono state conse-
gnate targhe ricordo ai fa-
miliari dei finanzieri Mas-
simo Tafuro e Lillo Cala-
fiore, che sono venuti a
mancare nei mesi scorsi.

Una targa ricordo è sta-
ta consegnata il 24 mag-
gio dal comandante della
Polizia Penitenziaria Brin-
disi, Commissario Ilaria
Lomartire, ai familiari
dell’assistente capo della
Polizia Penitenziaria di
Brindisi Rossano Protopa-
pa, anche lui scomparso
prematuramente.

SPORT E SOLIDARIETA’

Fotoricordo Brindisi in Bicicletta
Una bella fotoricordo con
gli organizzatori della
35esima dellʼevento Brin-
disi in Bicicletta cattata
nella farmacia Corso Ro-
ma (già Nuzzaci) dove so-
no state raccolte le iscri-
zioni grazie alla disponibi-
lità dei titolari, sempre
sensibili a qualunque ini-
ziativa che abbia valenza
sociale o persegua il fine
della solidarietà. E spe-
riamo che la storia del ci-
cloraduno continui!

RADUNO
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ORE DECISIVE PER LA CONFERMA DEL RAPPORTO CON COACH VITUCCI
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RISTORANTE
Tradizione & passione
Piazza Dante 5 - BRINDISI

0831.529680 - 347.9801956

AAnnddiiaammoo  aavvaannttii  iinnssiieemmee!!



Il punto della situazione in casa biancoazzurra

Happy Casa, aspettando Vitucci
Mentre in Lega A si

giocano i playoff per lʼas-
segnazione dello scudet-
to, in contrada Masserio-
la è stato siglato il rinno-
vo di sponsorizzazione
col marchio Happy Casa
(vedi anche nota in pagi-
na). Lʼaccordo era nellʼa-
ria già da tempo, ma solo
nel fine settimana scorso
è stato messo definitiva-
mente nero su bianco
annunciandone lʼufficiali-
tà. Per la verità, la socie-
tà martinese, già durante
il mercato riparatore del-
la New Basket era pronta
ad intervenire con un
contributo, ma la dirigen-
za biancoazzurra ha
sfruttato altre risorse e-
conomiche. Fino al 2020
sulle maglie ci sarà i l
marchio Happy Casa,
mentre nelle casse so-
cietarie, per la prossima
stagione, arriverà lʼultima
tranche di Enel che nel
2019 chiuderà i rapporti
col club del presidente
Nando Marino.

Oltre al main sponsor,
per il prossimo campio-
nato, ci dovrebbe essere
la conferma in blocco di
tutte le altre aziende che
hanno dato un grosso
aiuto, fermo restando la
costante presenza del-
lʼAssociazione Brindisi
Vola a Canestro. Insom-
ma, dopo la sudata sal-
vezza, con tranquillità si
può iniziare a pianificare
la prossima stagione. Si

ventunenne ci sarebbe
lʼEurolega. Secondo indi-
screzioni, la dirigenza
della NBB si starebbe
muovendo per la confer-
ma di Tau Lydeka e Don-
ta Smith ... o almeno vuo-
le provarci. I due giocatori
arrivati a campionato in
corso hanno cambiato
decisamente volto alla
squadra grazie allʼespe-
rienza e alle qualità tecni-
che, determinanti in chia-
ve salvezza. Lydeka si è
dimostrato quel pivot di
ruolo che da tempo man-
cava a Brindisi, presente
sotto i tabelloni sia in at-
tacco che in difesa, bravo
nel gioco a due col play,
buona visione di gioco nei
ribaltamenti per i tiri aperti
degli esterni. Un gradino
più su rispetto a tutti gli
altr i  compagni invece
Smith, atleta elegante nei
movimenti, un regista nel
corpo di un'ala forte.

Ancora presto per par-
lare di nuovo roster, az-
zardato fare nomi: per il
momento i t i fosi bian-
coazzurri si godono i
playoff con la mina va-
gante Trento che sta cat-
turando le attenzioni di
tutti. Tra Milano, Venezia,
Brescia e Trento, proprio
la compagine allenata da
Maurizio Buscaglia è
quella meno accreditata
per la vittoria finale, ma
al tempo stesso lʼavver-
saria più temibile.

dovrebbe ripartire dallʼal-
lenatore Frank Vitucci,
corteggiato da Treviso
(Legadue), ma in via di
chiusura contrattuale con
Brindisi con cui c'è già un
accordo per il campiona-
to 2018/2019. Molto pro-
babilmente, società e
procuratore del tecnico
dovrebbero firmare un
biennale che legherà il
tecnico veneziano a Brin-
disi sino al 2020. Que-
stione di giorni se non di
ore. Partenza sicura per
Alessandro Giuliani il cui
nome è stato accostato a
molte società, anche di
Legadue, ma alla fine do-
vrebbe essere Trento la
meta finale. Per quanto
riguarda il roster, ancora
sotto contratto ci sono
Marco Giuri, Daniel Don-
zelli e Blaz Mesicek, con
lo sloveno che sogna la
NBA, ma se così non do-
vesse essere, in cima al-
la lista dei desideri del

LEGA A

Francesco Guadalupi

Donta Smith

Via Enrico Fermi, 120 - 72100 BRINDISI - Tel. 0831.546531 - Fax 0831.546529
web site: www.leucci-co.it - e-mail: leuccico@tin.it

Design and manufacture of steel structures, boilers, pressure
vessels and piping in: carbon, alloy, stainless steel and alloy.

Maintenance of plants for production of electric power.
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SPONSOR

Happy Casa-NBB
accordo rinnovato

New Ba-
sket, new sea-
son, new era:
lo scorso 29
settembre la
società svelò
così il nome

del title sponsor che avrebbe ac-
compagnato la New Basket Brindisi
in una nuova annata in Lega A. È
con grande soddisfazione che il 19
maggio, la NBB ha annuncito il rin-
novo di sponsorizzazione del title
sponsor Happy Casa Store, entusia-
sta nel rilanciare e rafforzare ancor
più il legame stretto con tutto il po-
polo biancoazzurro fino al 2020. La
nuova era del basket brindisino, pu-
gliese e dell’intero sud Italia si ar-
ricchisce di un capitolo fondamen-
tale della propria storia.

«È con particolare orgoglio ed e-
mozione che condivido questa bel-
lissima notizia con tutto il manage-
ment di Happy Casa - ha commenta
to il presidente del sodalizio bian-
coazzurro Fernando Marino - a cui
va un sincero ringraziamento per la
fiducia riposta nel nostro progetto.
Da questo momento potremo pro-
grammare con ambizione il futuro
consolidando sempre più la perma-
nenza in Lega A, senza porre limiti.
Grazie alla passione del nostro me-
raviglioso pubblico e alla base bien-
nale della partnership con Happy
Casa - conclude Marino - il grande
spettacolo della pallacanestro di se-
rie A potrà continuare a essere una
virtù di Brindisi e dell’intera Regio-
ne. Forza Happy Casa Brindisi!».



MIXER 13

Racconto personale della vittoriosa stagione

Brindisi, il bilancio di Cordisco
Concluso il campionato

di Eccellenza nel migliore
dei modi e da protagoni-
sta, la società SSD Brin-
disi FC ha ordinato i l
«rompete le righe». I gio-
catori non brindisini sono
partiti per le vacanze op-
pure, come nel caso del
centrocampista Antonio
Cordisco (classe 1987,
5 reti realizzate), in visita
ai propri genitori che non
vedeva da mesi e che
per motivo di lavoro si
trovano in a Mitteltal nei
pressi di Karlsruhe, nel
sud della Germania, ai
confini tra Francia e Sviz-
zera. Contattato, ha ri-
sposto ad alcune doman-
de sullʼesperienza vissu-
ta a Brindisi.

Cosa ti ha spinto ad
accettare di giocare in
un campionato di Pro-
mozione a Brindisi?

«Per la prima volta
nella mia vita ho giocato
in un campionato di que-
sta categoria in quanto
quando mi ha chiamato
Rufini, oltre alla stima
che provo verso di lui,
non potevo dire di no ad
una piazza come Brindi-
si; se fossi stato  chia-
mato da unʼaltra società,
nel medesimo campio-
nato, avrei rif iutato a
prescindere».

Come hai vissuto l’e-
sperienza a Brindisi?

«Benissimo. Sono sta-
to accolto bene sia dai
miei compagni di squa-
dra, sia dalla città».

Ricordi l’esordio?
«Eʼ stata lʼamichevole

con il Taranto disputata a
Brindisi dove, nel primo
tempo, abbiamo giocato
benissimo, mostrando di
essere una formazione
valida»

Il tuo rapporto con
l’allenatore?

«Buono, anche perché
non è stato il primo anno
che sono stato allenato
da mister Rufini. Mi trovo
bene con lui visto che,
sia a livello tecnico, che
tattico, è molto bravo e
riesce a farti apprendere
molto facilmente quello
che chiede; è bravo an-
che  nella gestione del
gruppo. Credo che lui sia
un allenatore di prospetti-
va e che arriverà vera-
mente a fare bene».

Con i compagni?
«Uno spogliatoio di

bravi ragazzi, di gente u-
nita. Quando abbiamo
veramente capito lʼim-
portanza dellʼobiettivo,

CALCIO NOTIZIARIO

Ventola campione
universitario 2018

Ancora una volta sul gradino più al-
to del podio il giovane talento della
Taekwondo Gold Team di Brindisi
del maestro Marco Cazzato: Attilio
Ventola si laurea campione italiano
Universitario 2018 nella 72esima e-
dizione tenutasi a Campobasso.
Ventola gareggia per il Centro Uni-
versitario Sportivo di Bari essendo i-
scritto al primo anno di scienze del-
le attività motorie e sportive; un ec-
cellente campionato per lui, aggiudi-
candosi  tutti e quattro gli incontri di-
sputati e confermando la stoffa da
campione. Il maestro Marco Cazza-
to è molto soddisfatto per lʼennesi-
mo traguardo tricolore, ringraziando
oltre allʼatleta per la medaglia con-
quistata anche i tecnici del CUS Ba-
ri, il maestro Antonio Danisi e il con-
sigliere nazionale Giuseppe Dellino
che lo hanno seguito e accompa-
gnato in questa vittoriosa trasferta.

Convegno LNI 
La Lega Navale Italiana di Brindi-
si ospita il socio disabile Marco
Rossato, che nell’ambito del pro-
getto TriSail4All, patrocinato dal-
la Presidenza della LNI, sta com-
piendo il giro d’Italia in solitario
in barca a vela. Marco è il primo
velista paraplegico a circumnavi-
gare l’Italia in solitaria a bordo
del suo trimarano Dragonfly 800.
Se ne parlerà in un convegno sa-
bato 26 maggio dalle 17.00.

abbiamo fatto gruppo e
siamo arrivati a centrare
lʼobiettivo». 

Con la città?
«Mi ha accolto in una

maniera bellissima, sono
in buoni rapporti con tanta
gente e questo mi fa pia-
cere in quanto è sempre
bello lasciare un bel ricor-
do, a prescindere da qua-
le sarà il futuro» 

Qual è stato il mo-
mento più bello e quello
più brutto?

«Il più bello la vittoria di
Tricase insieme a quella
di Ugento; quello più brut-
to, senza alcun dubbio il
pareggio di Massafra, do-
ve abbiamo toccato il fon-
do, e da lì siamo rinati»

Cosa manca alla
squadra che ha vinto il
campionato per ripeter-
si vincente nel prossi-
mo anno in Eccellenza?

«Il campionato di Ec-
cellenza e tutta unʼaltra
storia, soprattutto se è il
girone pugliese e se ti
chiami Brindisi; quello
che manca non mi sento
di dirlo, in quanto sono
delle valutazioni che
spettano sia alla società
che al mister». 

Quali sono i tuoi pro-
grammi futuri?

«Per quanto riguarda il
mio futuro, per unʼeven-
tuale mia riconferma, do-
vrò incontrare sia l mister
che che la società e se sa-
ranno contenti loro, sarò
contento anchʼio di rima-
nere volentieri a Brindisi».

PREVENZIONE & SICUREZZA
Sicurezza nei luoghi di lavoro (D. Lgs. 81/08):

APPREZZA LA NOSTRA FORMAZIONE
E FAI ADDESTRAMENTO CON NOI:

MENO RISCHI PER L’AZIENDA,
PIU’ SICUREZZA PER TE.

Racc. Sant’Apollinare (ZI) - BRINDISI - Tel/Fax 0831.574902 GLOBAL SAFETY
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Tra adolescenza e mezza età
Tuo, Simon - Tutti me-

ritano una grande storia
d'amore. Ma nel caso del
diciassettenne Simon
Spier (Nick Robinson),
protagonista del film di-
retto da Greg Berlanti,
non è così semplice. Il
giovane ragazzo sta vi-
vendo i duri anni del liceo
e, soprattutto, non ha an-
cora rivelato ai suoi fami-
liari e amici di essere gay,
portando con sé il peso di
un segreto che deve custo-
dire finché non riuscirà a
dichiararlo. Decide di e-
sporsi solo nel mondo vir-
tuale, iniziando a flirtare
online con un compagno
di classe di cui non cono-
sce l'identità e che si na-
sconde sotto lo pseudoni-
mo di "Blue". Qualche
scambio di mail si trasfor-
ma così in un vero e pro-
prio innamoramento. Un
imprevisto, però, potrebbe
sconvolgere l'esistenza di
Simon: un'e-mail destina-
ta alla sua cotta finisce ac-
cidentalmente nelle mani
sbagliate e il suo segreto
rischia di diventare di
pubblico dominio. Il ra-
gazzo si ritrova così inca-
strato in una situazione
complicata e ansiogena,
che lo espone a continui
rischi, soprusi, minacce e
ricatti da parte dei bulli
della sua classe, che lo
tengono in pugno. In par-

divertenti e sconvolgenti,
ma anche commoventi e
sentimentali, che porte-
ranno Simon a maturare e
fare i conti con la propria
identità e con una sessua-
lità da accettare.

Ultimo tango a Parigi

- Per tre giorni tornerà
nelle sale il film cult, che
provocò molto scandalo,
di Bernardo Bertolucci in
versione restaurata: Paul
è un americano di mezza
età trapiantato a Parigi,
sconvolto dal recente sui-
cidio della moglie. Va-
gando per la città incontra
per caso la giovanissima
Jeanne, in un apparta-
mento in affitto che i due
si trovano a visitare insie-
me. Follemente attratti
l’uno dall’altra, fanno l’a-
more nell’appartamento
vuoto e prendono una de-
cisione che segnerà le lo-
ro vite: affittano la casa
come pied-à-terre segreto
e danno il via a una rela-
zione esclusivamente sen-
suale. Giurano di non dir-
si mai i loro nomi e di
continuare a ignorare tut-
to delle rispettive vite.
Paul e Jeanne si lasciano
e si riprendono, finché, in
una sala da ballo nella
quale è in corso una gara
di tango, sarà lui a rom-
pere il patto e a rivelare
tutto della sua vita...

Serena Di Lorenzo

CINEMA

ticolare, Martin (Logan
Miller), il tipico teppistel-
lo che cerca di nascondere
le sue insicurezze e i suoi
problemi relazionali sotto
la maschera dell'aggressi-
vità. Martin ha infatti bi-
sogno di Simon per con-
quistare la sua migliore a-
mica, la bella Abby Suso
(Alexandra Shipp), e le
minacce del bullo si fanno
sempre più intense, di pari
passo con l'intensificarsi
della corrispondenza tra
Simon e "Blue". Spaven-
tato dalla situazione, che
ormai gli sta sfuggendo di
mano, Simon deve trovare
il modo di uscire pubbli-
camente allo scoperto e li-
berarsi del suo segreto. I-
nizia così una serie di av-
venture rocambolesche,

CULTURA

Caffè letterario
(f. agn.) - Francesca Romana Inti-
glietta, già proprietaria del bar «La
Tortuga» sito in via Carmine, ha otte-
nuto lʼautorizzazione per sviluppare
il suo progetto di «Caffe Letterario»
nei locali adibiti in precedenza al bar
di Palazzo Nervegna dopo aver pre-
sentato un ricco programma lettera-
rio al commissario Santi Giuffrè. Se
solo potesse parlare, una tazzina di
caffè potrebbe raccontare storie dal
sapore della libertà, sulla lotta per
lʼesercizio dellʼopinione, sul fermento
intellettuale per la nascita di movi-
menti culturali. Francesca merita
lʼaugurio di instaurare un forte lega-
me nel tempo tra lʼidentita culturale
della nostra cittá e i momenti che po-
tremmo ritagliarci per gustare una
colazione con vista sul Capitello.

LA VALIGIA BLU

Sentenza
Sì consideri la possibilità 
che non accada la sera,
che non sia devota 
alla tua voce 
e che il mattino
non confonda la mia carne
con la tua carne.
Il caso ha, quindi, deciso
che non devo essere
malata di perdizione
e che è
ineccepibilmente vero
solo il contrario. 

Fabiana Agnello

www.carame.it

Via Annibale De Leo 28 - BRINDISI - mail: c.matulli@tin.it
Telefono 0831.526429 - Cellulare 338.2980649

Lo studio associato di consulenza MATULLI si occupa
da decenni di Cooperative edilizie - Amministrazione

di condomini Mediazioni e perizie immobiliari

Offre ai propri assistiti consulenza
legale gratuita con avvocato presente in studio

MATULLI



Ricambi di qualità al miglior prezzo

PER CONTATTI E ULTERIORI INFORMAZIONI
AUTORICAMBI ALOISIO - Via Appia 234 - 72100 BRINDISI

Telefono: 0831.582133 - Fax 0831.514294 - Sito internet: www.aloisioricambi.it

Plurimotors di Mino Nigro - Via Ennio, 10 - Telefono 0831.515836

Manfreda Luisito - Via Imperatore Costantino, 115 - Telefono 0831.513043

Pluriservice dei F.lli Ricco - Via Germanico, 34 - Telefono 0831.588490

Semeraro Francesco - Via Porta Lecce, 99 - Telefono 338.3717187

Campeggio Tonino - Via Ennio, 20 - Telefono 392.2955187

Stabile Ottavio - Via Aniene, 10 - Telefono 0831.572127

Iaia Giovanni - Via Montenero 10 - Telefono 347.8453218

New Service Car di Oronzo De Tommaso - Via Margherito da Br. - Tel.  0831.418512

MANUTENZIONE AUTO: RIVOLGITI ALLE OFFICINE-PARTNER

OFFERTA
Sostituzione della batteria

Controllo impianto elettrico
dell’auto - Ritiro batteria

usata per smaltimento

BATTERIE TUDOR
44Ah  420A €  60,00   
50Ah  450A €  65,00
62Ah  540A €  80,00
74Ah  680A €  95,00






